
Senato della Repubblica - 433 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 131

BILANCIO CONSUNTIVO



PAGINA BIANCA



Senato della Repubblica - 435 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI - DOC. XV, N. 131

BILANCIO D'ESERCIZIO DI 
ANAS S.p.A.



- 436 -



- 437 -



- 438 -



Senato della Repubblica - 439 - Camera dei deputati

XVII LEGISLATURA -  DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -  DOCUMENTI -  DOC. XV , N. 131

tmponanevo_______________________________________________________31/12/2012 31/12/2011

CONTI D’ORDINE

I - Impegni per opere da realizzare
1) Impegni attivati
2) Impegni da attivare

Totale impegni per opere da realizzare

12.254.700.396
4.721.363.815

16.976.064.211

11.507.994.508
5.589.254.424

17.097.248.932
Il - Prestiti a medio lungo termine

1) Contratti di mutui stipulali non ancora erogati 
Totale prestiti a medio lungo termine

647.767.769
647.767.769

817.446.364
817.446.364

III - Fondi da ricevere per attività
1) Quote di finanziamento da ricevere per limiti d'impegno
2) Quote di finanziamento previsti QCS
3) Altri finanziamenti assegnati dallo Stato e da Enti 

Totale fondi da ricevere per attività

o
535.052.730 

0
535.052.730

0
529.996.041
271.476.545
801.472.586

IV - Garanzie
1) Garanzie rilasciate a terzi 

Totale garanzie rilasciate a terzi
1.434.016.343
1.434.016.343

1.068.612.845
1.068.612.845
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L’esito del contenzioso lavori viene pertanto considerato un maggior costo complessivo 
dell’opera - con le sole limitazioni descritte in seguito - e quindi portato ad incremento del valore 
delle opere cui si riferisce. Uniche limitazioni al principio generale enunciato sono le seguenti:

•  la mancanza di un quadro economico delle opere comprensivo delle cosiddette 
“somme a disposizione della stazione appaltante”, debitamente approvato e che 
preveda la copertura finanziaria delle stesse;

• la riconducibilità della maggiore onerosità ad un comportamento manifestamente 
irragionevole della stazione appaltante definitivamente accertato e che non trovi 
copertura nel quadro economico dell’opera.

Le maggiori onerosità riferibili ai lavori, vengono iscritte quando definite, in relazione 
all’esito dei contenziosi giudiziali o anche a seguito di accordi bonari in via transattiva.

I costi di manutenzione ordinaria sono addebitati al conto economico dell’esercizio in cui 
sono sostenuti.

II valore delle immobilizzazioni materiali diverse dalle opere relative a strade ed 
autostrade, trattate contabilmente come precedentemente descritto, è diminuito degli 
ammortamenti, stimati sulla base della residua possibilità di utilizzazione dei beni, suddivisi in 
categorie omogenee.

L’ammortamento decorre dall’anno in cui il bene è disponibile ed è pronto per l’uso; in tale 
anno l’ammortamento viene computato, in conformità anche al documento n° 1 dell’OIC, sulla 
base del numero di giorni di effettivo utilizzo.

Le aliquote annue di ammortamento utilizzate sono ritenute rappresentative della vita utile 
economico-tecnica dei beni diversi dalle strade ed autostrade. Tali aliquote non sono variate 
rispetto all’esercizio precedente.

Si riporta di seguito una tabella con l’indicazione delle aliquote utilizzate:

CATEGORIE ALIQUOTA

Impianti generici (elementi per tettoie e baracche, serbatoi e vasche, condutture, recinzioni, ponteggi in 

metallo - trasformatori - officina di manutenzione - impianti di trasporto interno, sollevamento)
10%

Macchinari operatori ed impianti specifici (macchinario per le costruzioni edili, di gallerie, pozzi, argini - 

compressori stradali ed altro macchinario per costruzione di strade)
15%

Fabbricati destinati all'industria 4%

Costruzioni leggere 10%

Altre opere d'arte (apparecchi di segnalazione, compressori, martelli pneumatici, semoventi, pale 

meccaniche)
25%

Officine meccaniche 10%

Attrezzatura varia e minuta 12%

Mobili e macchine ordinarie d'ufficio 12%

Macchine d'ufficio elettromeccaniche ed elettroniche compresi i computers e i sistemi telefonici 

elettronici
20%

Autoveicoli da trasporto (autoveicoli pesanti in genere, carrelli elevatori, mezzi di trasporto interno ecc.) 20%

Autovetture, motoveicoli e simili 25%
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Le plusvalenze e minusvalenze realizzate su cessioni concorrono al risultato economico 
dell’esercizio in cui sono intervenute.

Nel caso in cui il valore delle immobilizzazioni materiali diverse dalle opere relative a 
strade e autostrade come descritte in precedenza, subisca perdite durevoli di valore, tali 
immobilizzazioni vengono svalutate nell’esercizio in cui ne ricorrono i presupposti. Eventuali 
ripristini di valore, al netto degli ammortamenti conteggiati, vengono rilevati quando i presupposti 
che avevano determinato la svalutazione vengono meno.

Immobilizzazioni finanziarie -  Partecipazioni

Le partecipazioni costituenti immobilizzazioni finanziarie, rappresentate da azioni di 
società non quotate o da quote di partecipazione, sono investimenti destinati ad essere utilizzati 
durevolmente e sono valutate con il metodo del costo.

Relativamente alle partecipazioni detenute alla data del 18/12/2002 tale costo è 
determinato dal valore risultante dalla perizia di stima del patrimonio sociale ex art. 7 Legge n. 
178 dell’8 agosto 2002, riferito al 18/12/2002.

Per le partecipazioni acquisite o costituite successivamente alla data di trasformazione, il 
costo è determinato sulla base del prezzo di acquisto o di sottoscrizione.

Il costo è rettificato per tenere conto di eventuali perdite di valore. Laddove la 
svalutazione eccedesse il valore di carico della partecipazione, tale differenza è iscritta nei fondi 
per rischi ed oneri del passivo, ove sussista l’obbligo o la probabilità del ripianamento delle 
perdite. Nel caso vengano meno i motivi di tali rettifiche, negli esercizi successivi viene ripristinato 
il valore della partecipazione nei limiti dell’importo originario.

Rimanenze

Le rimanenze sono iscritte al costo, determinato secondo la metodologia FIFO, rettificato 
per tener conto di eventuali rischi di obsolescenza. L’eventuale adeguamento al minor valore 
viene realizzato attraverso l’iscrizione di uno specifico fondo di rettifica esposto a decremento dei 
valori dell’attivo cui si riferisce.

I lavori in corso su ordinazione sono valutati secondo il criterio della “commessa 
completata” mediante la rilevazione al costo di produzione delle attività eseguite alla data di 
bilancio e secondo il criterio della “percentuale di completamento" determinata con il metodo del 
costo sostenuto (“cost-to-cost”).

La fatturazione in acconto, a fronte dei Sai riconosciuti in contraddittorio, è iscritta nel 
passivo patrimoniale nella voce “Acconti” e addebitata nel conto economico nell’esercizio in cui la 
commessa sarà ultimata (criterio della “commessa completata”) o nell’esercizio di competenza in 
base alla percentuale di avanzamento (criterio della “percentuale di completamento”).

Crediti compresi nell'attivo circolante

I crediti, compresi quelli verso lo Stato ed altri Enti relativi ai fondi in gestione per la 
realizzazione delle opere stradali, sono esposti al valore di presumibile realizzo, ottenuto
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rettificando eventualmente il valore di iscrizione degli stessi, pari al valore nominale, tramite un 
fondo svalutazione crediti. Il fondo svalutazione crediti è stato determinato sia attraverso, ove 
possibile, una valutazione analitica del rischio di inesigibilità, sia attraverso una valutazione 
complessiva del rischio di insolvenza, secondo prudenza ed in base all’esperienza acquisita.

Nella stima del valore di presumibile realizzazione dei crediti si è tenuto altresì conto di 
quanto riportato nella stima del patrimonio sociale ai sensi dell’art. 7 della L. 178/02.

I crediti per contributi in conto capitale sono iscritti nel momento in cui sussiste il titolo 
giuridico a vantare il credito ed il loro ammontare è ragionevolmente determinabile.

I contributi in conto capitale sono rilevati tra i crediti in contropartita dei fondi in gestione e 
successivamente trattati contabilmente come indicato nei commenti a tale ultima voce.

I contributi in conto capitale comprendono anche i contributi in conto impianti relativi alle 
erogazioni effettuate a partire dal 1° gennaio 2007, secondo quanto previsto dalla Legge 
296/2006.

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Le attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni sono costituite da 
investimenti in certificati di deposito e conti di deposito a breve iscritti al costo di acquisto o di 
sottoscrizione, ovvero al valore di realizzazione desumibile dal mercato, se inferiore.

Disponibilità liquide

Le giacenze di cassa, gli assegni ed i depositi postali e bancari sono iscritti al valore 
nominale rappresentativo del valore di realizzazione.

I depositi bancari e le giacenze di cassa in valuta sono iscritti al cambio di fine esercizio.

Operazioni in valuta

I crediti e i debiti in valuta sono contabilizzati utilizzando il cambio medio del periodo di 
effettuazione delle relative operazioni. Tali crediti e debiti sono esposti in bilancio al cambio di 
chiusura dell’esercizio e le differenze cambio emergenti in sede di conversione vengono imputate 
a conto economico nell’ambito dei componenti di natura finanziaria.

Ratei e Risconti

I ratei ed i risconti sono iscritti, in base al principio della competenza economica, in 
ragione del tempo “fisico” o del tempo “economico”, ai sensi deH’uitimo comma dell’art. 2424-bis 
del codice civile e del principio contabile OIC n. 18, e comprendono costi e ricavi attribuibili a più 
esercizi.

Nella suddetta categoria, a seguito dell’introduzione della legge 102/09, viene 
contabilizzato, a partire dall’esercizio 2011, la voce “Manutenzioni straordinarie strade” che 
accoglie la quota d’integrazione canone annuo che la Società destina a manutenzione 
straordinaria in modo da correlare tali ricavi ai piani di intervento analiticamente predisposti. La


